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MEMORANDUM 



De Feo Giuseppe, ex capitano, nativo di Vasto, del 
disciolto corpo volontari dell'Italia meridionale delia 15* 
divisione, spinto dal far parte, desideroso ili combattere 
per la indipendenza della patria sua, il medesimo nell'anno 
1848 si determinò di abbandonare ogni comodo ed ogni 
agiatezza della propria famiglia, e, corre all'appello di 
tutti quelli che nutrivano 1' eguale sentimento, e di fatti fu 
subito come volontario arruolato nella campagna di Tre- 
viso, sotto gli ordini del maggiore Carrano, attualmente 
generale. 

In giugno dello stesso anno passò in Venezia, e colà 
ammesso ai cacciatori del Sile, col grado di sergente mag- 
giore, fino a che estenuato da duri patimenti di quel lungo 
assedio, ed alle febbri ed altre contagiose malattie, che 
mieteva tante vite, gli venne rilasciato il congedo a causa 
d'essere stato ancor lui colpito da tale infermità, e ciò ac- 
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cadeva in ottobre dell'anno, giusta si potrà rilevare dagli 
annessi documenti. 

Recatosi in Roma convalescente ancora, in tale stato 
prese servizio nell' 1 1° di linea, ove venne promosso sul 
campo di battaglia per valore militare al grado di uffi- 
ziale, e nella memorabile giornata del 30 aprile 1849 a 
Porla San Pancrazio, sotto gli occhi dell' invitto generale 
Garibaldi, e proprii superiori venne colpito da una palla 
nemica al braccio destro, che gli produsse una grave fe- 
rita, e che ad onja della perfetta guarigione vi ha sem- 
pre sofferto ancora, perchè questo braccio ferito nell'accom- 
pagnar l'altro nella fatica, no risente, sensibilmente dolore. 

Fatta la capitolazione in Roma emigrò, dopo lungo, e 
penoso, ed insoffribile esilio di circa quattordici anni a cui 
la fame e la sete erano i di lui minimi incomodi, si ri- 
coverò finalmente nel Sud America, ove si stabilì in qual- 
che modo, esercitando la lezione della propria lingua ita- 
liana e disegno, con documenti relativi, pubblicazioni fu 
giornali, e premiato alla grande Esposizione del Canada, 
n Moni ereale alla pittura. Maestro delle principali scuole; 
membro ordinario della Società Politecnica, cosa che gli 
aveva fatto costituire un grande avvenire, reputazione e 
stima pubblica. 

Nel 1859 trovandosi in America, come colà erasi co- 
stituita una Commissione emigrazione politica, e spedì pro- 
posito al conte Cavour, ministro dei Piemonte, dicendogli 
esservi colà un gran numero di emigrati, che amavano ac- 
correre all' appello per la difesa dell' indipendenza della 
patria ; ed il lodato conte Cavour, rispose, che vi bisognava 
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in quel tempo danari, e non uomini, e ringraziando la 
commissione, quanto i giovani tutti, soggiunse : riserbava 
chiamarli, quante volte ne fosse stato richiesto dal bisogno, 
e tal risposta fu propagata da tutti i giornali negli Stati 
Uniti d' America. 

Nel 1860, poi, quando intose che la forza della indipen- 
denza si era impegnata, abbandona similmente ogni suo 
esercizio, e vola in Napoli sua diletta patria ove ferveva 
la pugna, ed immediatamente al suo arrivo si tuffa tra 
quegli armati, e venne ammesso col grado di capitano, e 
dietro fatti d' armi, ottenutosi lo scopo della patria libera 
od indipendente, dalla crudele tirannia borbonica. 

Lo scopo del mio Memorandum ai concittadini de' collegi 
elettorali, non è per vantare il mio dovere de' servizi resi 
alla patria comune, affrontando con eroico coraggio disa- 
stro e pericoli ! Niente di tutto questo ; ma invece sempre 
pronto con questo avanzo di stanca vita, ed infaticabile 
abnegazione, e sincera coscienziosa alla difesa della sven- 
turata Italia nostra, che da nemici e da stranieri ci viene 
contrastato, vergognosamente ... Ma noi ad esempio del 
grande eroe del secolo e magnanimo valoroso soldato il 
generale Garibaldi, la vogliamo indipendente ; e distrug- 
gere le perfide sottane nere, i borbonici tiranni, i chieri- 
cali e gì' insaziabili parassiti pagnottisti. 

Il nominato G De Feo, ex capitano garibaldino, nativo 
di Vasto, abbenchè educato in Napoli fin dalla sua fanciul- 
lezza, di onestissimi genitori, di professione magistrato, è 
di anni 42, di professione indipendente, pittore, storico, 
professore di disegno, ottimo fisico fotografo ; con discreta 
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fortuna, con f esperienza di anni 24 di viaggio, tra le 
primipali città civilizzate dell'Europa, e quella della Re- 
pubblica degli Stati Uniti d'America, grande e nobile na- 
zione, unica e sola maestra della vera libertà del mondo 
civile. 

La sua modesta dichiarazione, che egli fa a' suoi amati 
concittadini è sola acciò sappiano ch'egli sia. E con fiero 
orgoglio si propone, ad una candidatura di rappresen- 
tante del nostro paese! Non è in verità dell'onore della 
vera sincerità patriottica, e non è altro scopo che di di- 
fendere i diritti della giustizia, pura ed onesta, che orgo- 
glioso se ne vanta; che giura e promette a costo della 
vita avanti a tutti gli onesti cittadini che desiderano la 
vera giustizia e libertà della comune patria nostra. 

È sicuro che vorranno accordargli tal carica ed onore 
degli ultimi suoi sforzi a prò della comune patria. 

Per maggior schiarimenti agli Elettori il De Feo è co- 
nosciuto e stimato qual compagno d'armi, e di esilio, dai 
qui sotto segnati nobili personaggi ed egregi e sommi cit- 
tadini, i quali possono conscienziosamente attestare quanto 
di sopra ho avuto l'onore di esporre. 

Professore ex deputato Zuppetta. 
Ex deputato maggior generale barone Nicotbra. 
Ex deputato Bruni Fabbicatore, amico della mia prima 
gioventù. 

Ex deputato e generale della Guardia Nazionale di Na- 
poli Duca di San Donato. 



Digitized by 



- 7 - 

Ex deputato ed ex maggiore Federigo Salomone. 

Egregio cavaliere Filioli, intimo amico di famiglia ono- 
revole magistrato Gian Domenico Vomallo genero del ve- 
nerando veterano generale Avezzano. 

Egregio ispettore signor Guenritore. 

Ex deputato ed ex ministro Liborio Romano amico in- 
timo di famiglia. 

Egregio ispettore di posta signor A. Parise. 

Egregio maggiore reduce lombardo signor Cappella. 

Egregio maggiore d'armata signor Montemayor. 

Egregio capitano di cavalleria cavaliere Magli ano. 

Egregio ex maggiore garibaldino attualmente capitano 
della guardia municipale di Napoli signor Db Angeus. 

Egregio tenente colonnello signor Sproviero. 

Egregio artista pittore Saverio Altamura. 

Egregio signor Sannazzaro, amico d' esilio e compagno 
di studio. 

Egregio Tommaso Tafone capitano della guardia Nazio- 
nale di Napoli, ex ufficiale veneto. 

Raimondi De Salvatori ex maggiore garibaldino. 

Egregio professore in fisica C. Cassola ex presidente 
della Commissione de' reduci lombardi delle patrie batta- 
glie I84S -4* 

Egregio- professore in letteratura e redattore del gior- 
nale il Pùngolo di Napoli, ex ufficiale veneto, compagno 
della spedizione in Lombardia e di esilio marchese Ser- 
bale Antonio tenente dèlie guardie municipali di Napoli, 
e* vice sindaco. ■ * ' 

Luogotenente del Genio Municipale di Napoli, G. Invilzi 
Carlo. 
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Egregio de Flora Francesco, Aiutante Maggiore della 
Guardia Nazionale di Napoli, ex ufficiale Veneto, compa- 
gno di spedizione alla crociala in Lombardia. 

Egregio Sig. Coltiere ex ufficiale Veneto impiegalo nelle 
Casse di Napoli 

Egregio ingegnere Cappello Callisto, ex ufficiale della 
Repubblica Romana nel corpo del Genio, e compagno 
d'Esilio. 

Egregio Doltore Iovinb ex Chirurgo Garibaldino. 

Egregio Comandante la Piazza della Provincia di Molise 
sig. De Pretis, Maggiore dello stato Maggiore del Gene- 
rale Pepe, in Venezia. , 

Egregio Maggiore Romeo Carlo, compagno d'armi. 

Egregio Capitano T afuro Gaetano, compagno di spedi- 
zione nella Lombardia. 

Ex deputato Carbonelli Vincenzo, ex Maggiore Colon- 
nello Garibaldino, compagno d'armi e di esilio. 

Dottore Caruso Luigi, compagno di esilio. 

Egregio de Dominicis Moderato, ex ufficiale della Repub- 
blica Romana,, compagno di prima gioventù e compagno 
d'armi. ... * 

Egregio signor Gesuè Marangio, impiegato a' lavori dei 
fari e porti nelle Provincie Meridionali, come ancora, Fran- 
cesco Marangio impiegato, a lavori pubblici, Giuseppe Maran- 
gio capitano dello stato Maggiore dell'Armata, amici intimi 
fino dalla sua prima gioventù. 

Egregio signor Nunzlato Luigi, maestro di musica, ex 
ufficiale Garibaldino e compagno di spedizione nella Cro- 
ciata Lombarda. 
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- — 1739 Prod. 1848. 
.4/ N° 8 5» Legione Veneta 10 novembre 1848. 

17 dicembre 1848. 

% 

- '• Reggimento infanteria Cacciatori del Site. 

. . • • ... 

i • • • . ■ 

i 

« : - " * 

Congedo definitivo dato al sargente maggiore Giuseppe 
De Feo, il quale appartiene alla quarta compagnia del 2° 
battaglione de' cacciatori del Sile, figlio del fu Giovanni e 
di Lucia Mazzei, nativo del Vasto, il quale viene conge- 
dato dal suddetto corpo per causa di malattia ed il suo 
licenziamento viene col n° 439 19 dicembre 1848 del co- 
mando in capo delle truppe venete, ordinato : Statura me- 
dia — Capelli castagni — sopraciglia castagne — occhi 
castagni — naso regolare — bocca media — mento oblungo 
— barba castagna — viso rotondo — segni particolari 
nessuno. 

Dato dalla stazione militare di Venezia il 21 del mese 
di ottobre dell'anno 1848 — Poscalo 6 novembre 1848 
n° 1720 — Persian. V 

Il capitano Gaetano Orsini — // comandante del batta- 
glione Wavvisarj — // colonnello Dàvide Amigo — Visto 
il capo dello Stato Maggiore Girolamo Ulloa. 
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Repubblica Romana — Ministero di Guerra e Marina 
— Ripartimento terzo — sezione numeri 4 2283-4296 — S» 
risponde al numero — Oggetto. 

< 

Roma, li 4 Maggio 1849. 

Presso proposizione da me fatta al Triun virato della Re- 
pubblica Romana, il medesimo vi nomina al grado di Sotto 
Tenente nella Legione Emigrati, ora 11° reggimento di Fan- 
teria di Linea. 

// ministro, Giuseppe Avezzana 
Al Cittadino Giuseppe de Feo. 



Repstro 26 — Ministero della Guerra Direzione Gene- 
rale di Napoli numero 449. 

Napoli, 9 Marzo 1861. 

È accordata la dimissione volontaria da Capitano al si- 
gnor De Feo Giuseppe appartenente alla riorganizzazione di 
Resina del Corpo Volontari dell' Italia Meridionale. Il sud- 
detto a datare da oggi è messo in libertà da ulteriore 

- - . 

servizio militare non contemplato per legge. 

ti Direttore generale, G. Rkvbl. 

Dimissione da Capitano al signor 
De Feo Giuseppe della riorga- 
nizzazione di Resina. 
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Numero 605 d'ordine d' Elenco — Modello G. 

Medaglia Commemorativa delle guerre combattute per 
r Indipendenza e Unita d'Italia nel 4848, 1849, 1859, 
1860, 1861 — istituita con Real Decreto in data 4 marzo 
1 865. La Commissione incaricata con Real Decreto in data 
4 marzo 1 865 dell'esame dei titoli pel conseguimento della 
medaglia suddetta : Dichiara che il signor De Feo Giuseppe 
ha fatto le campagne 1848, 1849, 1850, 1860, 1861, per 
l'Indipendenza e l'Unità d'Italia, per cui ha diritto di fre- 
giarsi di tale medaglia accompagnata da tre fescielte cor- 
rispondenti alle campagne cui prese parte. . 

Torino addì 6 agosto 1866. 

■ 

11 Presidente della Commissione De Caam. 
Avvertenza. La sola medaglia d' ordinanza riconosciuta 
è quella coniata dalla Regia Zecca di Torino. 

• '**.'< < .ii.' .*.. i ••)•■< [« 

I l .* »I • i ..».•:.» ; » uJ. 'm 

N° 37 detta Matricola. i " 

N» Si del Registro. '*'> ] 1 •' 

Giustizia e Beneficenza, Associazione de' reduci delle 
Provincie Meridionali dalle campagne del 1848-1849. 
4< Presidente òiiorarfo perpetuo 

GIUSEPPE GARIBALDI. 
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Visio il parere della Commissione articolo 2 e 35 dello 
Statuto). 

Si nomina : 

A Socio di diritto il signor De Feo Giuseppe (capitano) 
dato in Napoli li 8 gennaio 1866 — Suggello. 

i II segretarie f Consigliere R* De Sa^vatoris. ; 
ni »»|. Jlif residente, G. Nicotbra. in..,) 

' « ' ' - - i. »'i ; li ,r - M ,\ :•: : . • : 

i. i • • • 
1 ' ! .» j Vi ;. ii )• • . ... . | 

1 ••• '1 ' J • Vh. • .. . i ili i. y : .1 ». I . 

Giustizici e Beneficenza Associazione de' reduci dell? 
Provincie Meridionali delle patrie battaglie del 1848-1849 — 

n. 6 68 — - oggetto. 

• ■ * • 

.Vapo/i \1 del 1866. 

.* • J • ■ . . .».•', -, . <: 
Signore — D sottoscritto nel farle tenere il Diploma a 
Socio di dritto, e Copia dello Statuto, si pregia darle co- 
municazione che l' associazione 1 ha nominato a Membro 
della Commissione di lavori, richiesta dallo Statuto dell' as- 
sociazione. 

All'oggetto è pregata intervenire il giorno 21 volgente 
alle ore 6 p. m. nella Segreteria delf associazione Largo 
Gesù Nuovo locale della Pubblica Sicurezza 11 Segre- 
tario — K. Desalvatori. v ; Y :,,„..., 

Ai $g. peleo ; Giuseppe, Soeip di diritto , e Ministro 
delia Commissione di lavoro dell'associazione de' Reduci 
del 1848<1s84fc / :I W 
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i • i ... , 

'• :♦.! •. < :«• • i„ > •. : : .. 

„ h , , , Monreale, 1% Mai 1858. 

Monsieur — le suis chargé dò vòus faire savoir qu a 
une séance recente de l' Institut PoMechnique, M. P. i,e- 
tondal a donné avis quii vous proposerent cornine Menv 
bre ordinaire de cette institution, à la séance prochaine — 
l ai, en outre, instruction de \ous trasmettre copie de cetle 
panie de la Constitution de l' Institut Polytechnique qui 
concerne Tadmission des membres ordiuaires et que 
voici : — Art. IV — 51 — 1.° Pour devenir mettfbre or- 
dinaire de l' Institut, il foudra offrir un traveil sur une 
branche quelle couqu'é, selon la classe dans la quelle on 
désire etre admis — l'ai l' honneur d' etre — Monsieur 
votre trés. 

> 

Et Lèveque Sec T. P. 

■ i > 

- ..<• - • " • " t' ' ' ' u • o •: 

1 1 — r. [ 

Estratto dal giornale le Pays — »> 104. 

Montereale Decembre 1857. 

Oh ! nous respirons enfin, car voilà se présanter une 
peintre, M. de Feo appartient à l'école italienne par le co- 
lorìs ; il est Flamand par le dessin. Une manière de faire 
accentuée sur la lingue, onctuens sur la fond, tei est son 
caractére distioctif. Ses crayons son la nature. Regarder 
son borgher, sa paysanne romaine, son pélerin. C esi sec, 
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tranchant, mais cesi la véri te Dans sa tète d' enfant, Y af- 
fection, peut-ètre bien l'amour paternel, a tracè les con- 
tours. A cette tè-te-là on aimerak à donner un prix, comme 
on aimerait a donner un baiser à l'originai. 

Du simple sajitons au compose. Deux portraits: colui de 
Monsieur De Feo et celui d'une femme, plasdent pour le talent 
pictorial de Y artiste, il attrape une rassemblance comme un 
daguerrotupiste ; mais ce n'est rien encore, la qualité princi- 
pale de M de Feo, elle est dans le brio de ses couleurs. Il 
brosse aver àme, avec cotte sensibilità que Paul Venorieze 
possèdait à un si baut degrè. Pour la miniature, M. de Feo, 
par la délicatesse de ses touches, la finesse de détail, et 
la dégradation des leintes nous rappelle Boucher. S'ii etait 
permis de lui donner un avis , nous lui conseillerions 
d'étre plus sobre de tous; les rubans de son grand por- 
trait de femme, par exemple un peu vifs. C'est peut-ètre 
T effet, du mauvais jour auquel les tableaux sont soumis. 
En tous cas, M. de Feo méritait le premier prix de mi- 
niature . . . . sò M. Mf. les membres du cornile cussent 

songé à cette classe ! . Sauf donc les euvres de 

M de Feo, la section de la peinture na point été sotisfai- 
sante. 

• - . , ■» 



•j ■ 



— 
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